Programma di insegnamento

 Laboratorio di didattica delle attività motorie in situazioni di handicap
Corso di Laurea in

Scienze della formazione primaria

Corso aggiuntivo per l’integrazione scolastica degli alunni in situazione di handicap

Dott. Maurizio Camerini

Percorso formativo

Per superare il secolare dualismo corpo-mente la moderna ricerca neuro-psicologica assume psichismo e motricità non come due aspetti opposti della stessa entità, ma elementi fondamentali e dinamici della formazione bio-psichica della personalità umana. Il Laboratorio intende condurre all’esperienza degli aspetti fondamentali della percezione corporea e delle possibilità motorie: analisi della postura, percezione della forza di gravità e delle modalità istintive, ritmo, forza, tensione, rilassamento. Si lavorerà sugli aspetti comunicativi del movimento, facendo esperienza sul proprio corpo, manipolando oggetti, osservando il corpo ed il movimento degli altri. Ciascuna delle attività proposte verrà fatta seguire da momenti di rielaborazione, sia individuali che di gruppo, attraverso l’utilizzo di linguaggi diversi. La proposta intende prefigurare i possibili setting di educazione psicomotoria nella scuola. Inoltre saranno analizzati casi e protocolli di intervento in varie situazioni di disabilità, applicate schede di osservazione, utilizzati strumenti fotografici e video.

Contenuti

Epistemologia degli interventi a base corporea; la pratica psicomotoria; ruolo e funzione dell’attività motoria per il diversamente abile; l’organizzazione del setting educativo ( spazi, tempi e materiali); il ruolo dell’educatore; metodi e tecniche dell’osservazione; metodologie avanzate per l’integrazione.
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A partire dalle pratiche tradizionali dell’educazione psicomotoria, il corso intende prefigurare setting e stili di intervento educativo nella scuola dell’infanzia e primaria capaci di far vivere il corpo dei bambini, di riconoscere come l’apprendimento delle fondamentali abilità scolastiche sia conseguenza del suo esercizio, di integrare i saperi della parola con quelli del movimento, del gesto, del gioco. 
Raramente gli insegnanti hanno coscienza di quanto il loro corpo determini la qualità delle relazioni educative. Obiettivo del laboratorio è quello di provocare attenzione al “linguaggio del corpo”, attraverso proposte di ascolto e di espressione corporea. Tale obiettivo verrà perseguito attraverso una serie di proposte volte a sollecitare la percezione del proprio corpo e a trovare canali di espressione e di comunicazione di tali percezioni attraverso la scrittura personale, la verbalizzazione in gruppo, la rappresentazione grafico-pittorica, la manipolazione di materiali. La proposta, attraverso un originale approccio psicomotorio ispirato anche alla pratica di B.Aucouturier e alla terapia della Gestalt, inizia dall’esplorazione e dal potenziamento delle risorse corporee, conducendo all’esperienza degli aspetti fondamentali della percezione corporea e delle possibilità motorie: analisi della postura, percezione della forza di gravità e delle modalità istintive, ritmo, forza, tensione, rilassamento. L’attenzione sarà posta da principio su di sé, sul proprio corpo e sulle sue possibilità (sperimentando, ad esempio, movimenti, andature, equilibri, ritmi...); successivamente, le proposte saranno orientate a favorire l’esplorazione dello spazio e degli oggetti, fino a giungere all’incontro con gli altri, sia attraverso esperienze di contatto, che attraverso esperienze di osservazione e ascolto. Ciascuna delle attività proposte verrà fatta seguire da momenti di rielaborazione, sia individuali che di gruppo, attraverso l’utilizzo di diversi linguaggi; in particolare, saranno esplorate le possibilità contenute nella scrittura sia come racconto di sé e del proprio sentire, che come ricostruzione e memoria dell’esperienza ( autobiografia corporea). 
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